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Auto e parcheggi: multe ai trasgressori ma non ai parcheggiatori
Dopo un annuncio in pompa 

magna il Comando di Polizia 
Municipale ha intensificato il 

lavoro di controllo stradale e veicola-
re nella città di Mazara del Vallo “La 
nostra azione, svolta 
di concerto con il ver-
tice Amministrativo 
della Città, è finaliz-
zata – ha affermato il 
Comandante dei Vigili 
Urbani dott. Salvatore 
Coppolino - solo ed 
esclusivamente ad 
assicurare una mag-
giore sicurezza di chi 
giornalmente si trova per strada e 
non ha alcun fine repressivo”. In 
pochissimi giorni i vigili urbani ma-
zaresi hanno elevato ben 43 verbali 

e controllato circa 140 veicoli, tra le 
infrazioni più frequenti sono state 
rilevate il mancato utilizzo delle cin-
ture di sicurezza, mancata revisione, 
guida senza patente e altri. “Abbiamo 

intensificato i con-
trolli nel territorio 
– ha affermato il 
dott. Salvatore 
Coppolino – per 
assicurare una 
condotta di guida 
corretta di centau-
ri e automobilisti, 
al fine di prevenire 
incidenti e pro-

blemi di traffico. Abbiamo già potuto 
constatare – ha aggiunto Coppolino 
– un netto miglioramento sulle abitu-
dini di guida dei cittadini mazaresi e 

si è notevolmente 
ridotta l’infrazione 
per il mancato uso 
delle cinture di si-
curezza. Confidia-
mo – ha concluso 
il Dirigente della 
Polizia Municipale 
- nella collabora-
zione di tutti e rin-
noviamo l’appello 
perché vengano 
rispettate le nor-

me del codice della strada”. Attenzio-
ne, quindi, anche nei prossimi giorni 

poiché i nostri vi-
gili continueran-
no il loro lavoro di 
controllo stradale 
e veicolare, nello specifico l’attenzio-
ne sarà rivolta alla sosta controma-
no, alla velocità, all’uso del casco, 
delle cinture di sicurezza e all’uso di 
dispositivi elettronici durante la gui-
da. Occhi aperti e cinture allacciate 
per tutti, conducenti e passeggeri e 
soprattutto ricordate di non parcheg-
giare l’auto in doppia fila, ma nelle 
apposite piazze dove ci si augura di 
non trovare i soliti noti e indisturbati 
parcheggiatori abusivi ad attendervi, 
per i quali forse il Comando di Polizia 
Municipale attende un’operazione 
apposita per occuparsene. Nel frat-
tempo gli automobilisti mazaresi 
restano fra l’incudine e il martello, 
cioè o le multe dei vigili o il pizzo dei 
parcheggiatori abusivi.

Salvatore Coppolino 
Comandante dei Vigili urbani
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MAZARA DEL VALLO

Il mese di maggio sembra propizio 
per il litorale mazarese che sta 
subendo positive attenzioni 

da parte dell’Amministrazione 
Cristaldi. Infatti sul Lungomare 
Fata Morgana sono all’opera gli 
operai per la pulizia della spiaggia 
in vista della stagione estiva, che 
sembra farsi attendere. “I lavori di 
pulizia – ha affermato l’Assessore 
ai lavori Pubblici, Silvano Bonan-
no - saranno eseguiti in tutto il 
litorale mazarese. Provvederemo 
inoltre a ripulire anche i piazzali 
all’ingresso e alla fine di  Tonna-
rella che potranno cosi essere 
utilizzati come parcheggio”. Un 
ottimo inizio di stagione, quello 
dell’Amministrazione Cristaldi, 
verso la spiaggia preferita dai ma-
zaresi, che ogni anno si riversano 
a Tonnarella per cercare refrigerio 
dalla calura estiva. “Al lavoro svol-
to dai nostri operai, - ha aggiunto l’On. 
Cristaldi - si aggiungerà a breve quello 
di una ditta esterna che avrà il compito 
di rimuovere la posidonia accumulata 
e che ha salvaguardato la costa dalle 
intemperie invernali”. A questi lavori si 
aggiungono anche quelli riguardanti il 
tratto di manto stradale crollato nel tratto 
di strada compreso tra il civico n.308 e 
la Via della Resistenza. I lavori vengono 
eseguiti dall’impresa “Il Costruire s.a.s.” 
di Alcamo che si è aggiudicata la gara 
offrendo un ribasso del 38,24% su im-
porto a base d’asta di 164.462,03 euro. 
Responsabile unico del procedimento è 
il geometra Pino Fasulo dell’Ufficio tec-
nico comunale. Grande la soddisfazione 
dell’Ass. Bonanno che a tal riguardo 
ha sottolineato “i problemi connessi a 
ricorsi vari nella procedura d’appalto e 

ad alcuni necessari accorgimenti tecnici 
e burocratici hanno allungato i tempi ma 

ciò che è importante è che, contestual-
mente all’avvio dei lavori di pulizia della 
spiaggia, iniziamo il ripristi-
no della strada crollata. Tali 
lavori avranno una durata 
massima di 2 mesi ma au-
spichiamo che l’impresa 
aggiudicataria acceleri al 
massimo i tempi di com-
pletamento”. L’impresa “Il 
Costruire s.a.s.” oltre a ri-
pristinare il manto stradale 
si occuperà di mettere in 
sicurezza l’intero tratto 
consentendo oltre che l’a-
pertura dell’intero tratto 
anche la protezione dello 
stesso rispetto al fenomeno erosivo con 
la realizzazione di un muro costituito da 
massi artificiali in calcestruzzo e la posa 

di scogli artificiali di II categoria con 
compiti di frangiflutti. Ovviamente, par-

lando di costa non si può non fare 
riferimenti anche al baluardo del 
Sindaco Cristaldi, cioè la Spiaggia 
in Città. L’On. Nicola Cristaldi, ha 
annunciato l’invio all’Ufficio Scien-
tifico di Legambiente Nazionale 
dei risultati delle analisi effettuate 
dall’ASP di Trapani nel tratto di 
area costiera del Lungomare 
mazarese, l’Amministrazione sta 
cercando, con ogni sforzo, di far 
accettare alla Regione la balne-
abilità del tratto di spiaggia che 
con le loro analisi sembra sia stata 
constata con certezza. “Gli Uffici 
regionali competenti - ha afferma-
to il Sindaco -, basandosi su un 
vecchio piano portuale elaborato 
in passato dalla Capitaneria di 
Porto non ha inserito il tratto di 
mare della spiaggia in Città tra i 

siti balneabili nonostante le acque siano 
ormai pulite. Siamo certi che con una 

nuova relazione della Capitaneria di 
Porto che definisca in maniera esatta 
i limiti portuali, anche il tratto di mare 

della spiaggia in Città diverrà  balnea-
bile anche per la Regione Sicilia. I nostri 
Uffici tecnici – ha concluso il Primo 
Cittadino - sono al lavoro per il supe-
ramento delle problematiche sollevate 
da una farraginosa normativa. Ma una 
cosa è certa: le acque del lungomare 
sono pulite!” ed ha aggiunto “Il Comune 
di Mazara del Vallo persegue la linea 
affinché le acque prospicienti il Lungo-
mare Mazzini, quelle della spiaggia in 
Città, vengano dichiarate balneabili già 
a partire da questa stagione estiva. Le 
richieste avanzate dal nostro Ente sono 
basate su elementi tecnici e biologici 
concreti e inconfutabili che attestano il 
non inquinamento delle acque. Abbiamo 
anche inviato una dettagliata relazione 
all’Ufficio Scientifico di Legambiente, 
che aveva chiesto notizie in merito, 
contenente i risultati delle analisi delle 
acque e l’elenco degli interventi effet-
tuati che hanno trasformato il lungo-
mare da una discarica a cielo aperto 
al sito pulito che è adesso, grazie alla 

chiusura degli scarichi fognari 
ed all’attivazione del depura-
tore”. Un mese di grandi lavori 
per i nostri litorali che, se le 
condizioni metereologiche lo 
permetteranno, si riempiranno 
di bagnanti fra pochissime 
settimane e siamo certi che fra 
non molto l’Amministrazione 
approfittando di questo slancio 
di iperattività amministrativa 
sarà in grado di effettuare 
anche la disinfestazione delle 
spiagge e del litorale roccioso 
prima che arrivino i bagnanti e 

i bambini a prendere il sole e a giocare 
sulle nostre spiagge.

Piera Pipitone

Restyling del litorale mazarese

“In linea con la politica di sviluppo 
turistico del territorio, la nostra 
Città è ormai diventata un polo di 

attrazione nel Mediterraneo. Il nostro 
porto  ha il suo fascino. E’ un porto pe-
schereccio che attrae anche dal punto 
di vista culturale. Va sistemato ed ade-
guato. E’ quello che stiamo chiedendo 
agli Enti competenti  e tentando di fare 
pur non essendo nostra la competenza, 
sia con la vicenda dell’illuminazione 
che sembra essersi sbloccata da parte 
del Genio Civile, che con il dragaggio 
che la Protezione Civile Regionale 
è chiamata ad avviare in tempi brevi 
dopo troppi anni di attesa. Per intanto 
salutiamo con soddisfazione l’avvio della 
collaborazione con la società Medimare 
per l’approdo nel nostro porto in via 
sperimentale di  mini navi da crociera 

che a partire dal 20 maggio e sino a 
settembre porteranno nella nostra Città 
turisti e visitatori”. Lo ha detto il Sindaco 
di Mazara del Vallo on. Nicola Cristaldi, 
al termine di un sopralluogo presso il 
porto nuovo di Mazara del Vallo unita-
mente al tecnico comunale Salvatore 

Ferrara, a personale della Capitaneria di 
Porto ed alla società Medimare, in vista 
dell’avvio del programma di approdi di 
mini navi da crociera nel porto di Mazara, 
a partire dal 20 maggio. Le prime navi 
che approderanno nell’ambito di crociere 
nel Mediterraneo saranno: il 20 maggio 

con arrivo alle 4 del mattino e partenza 
in serata alle 21 Motonave Variety Voya-
ger di circa 65  metri di lunghezza; il 25 
maggio con approdo alle 8 del mattino 
e partenza a mezzanotte Motonave 
Sea Cloud di 109 metri di lunghezza. 
Il programma di approdi di mini navi da 
crociera, che terminerà in settembre,  è 
al momento sperimentale e porterà in 
Città circa 100   turisti per ogni appro-
do. L’obiettivo è che le compagnie di 
navigazione inseriscano Mazara in un 
circuito definitivo con enormi benefici 
per l’economia turistica. Nel corso del 
sopralluogo al porto nuovo sono stati 
concordati alcuni piccoli interventi di 
manutenzione per rimuovere pericoli 
e interventi di pulizia e riqualificazione 
che saranno realizzati nella banchina 
Mokarta del porto nuovo.

Approdi al porto nuovo di piccole navi da crociera

P.P.
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Nessuno è profeta in patria, è 
proprio vero ma fortunatamente 
a volte il tempo riesce a dare 

i giusti riflettori a quei cittadini che si 
sono distinti nella loro professione. In 
questo caso poniamo l’attenzione al 
grande artista Pietro Consagra, natio di 
Mazara del Vallo e che negli anni in cui 
la sua arte veniva apprezzava i tutto il 
mondo proprio la sua città lo escludeva 
e ne oscurava il lustro ottenuto. Ancora 
oggi molti non ne conoscono il nome e 
non ne riconoscono le sculture. Qualche 
anno fa le strade del centro della nostra 
città sono state invase da alcune sue 
sculture che però non sono state ap-
prezzate da alcuni e altri li guardavano 
come fossero alieni che invadevano il 
suolo pubblico. Fortunatamente, però, 
c’è chi ricorda con rispetto il Maestro 
Pietro Consagra, è il caso del Gr. Uff. 
Giuseppe Giacalone rieletto Presidente 
della Pro Loco di Mazara che, assieme 
all’Unione Sportiva Cacciatori Museo 
Ornitologico di Mazara, ha organizzato 
una conferenza in onore del Maestro 
Consagra dal titolo “Profilo biografico 

di Pietro Consagra”, ripercorrendo il suo 
percorso artistico con riferimenti tecnici 
essenziali sulle motivazioni che l’hanno 
portato alla realizzazione della Fontana 
che ha donato alla città e che si trova in 
piazza Mokarta. Con chiarezza esposi-
tiva e dovizia di particolari, Pino Giaca-
lone ha coinvolto i presenti soprattutto 
quando si è soffermato 
sulla Fontana, chiarendo 
i riferimenti essenziali 
artistici e le motivazioni 
estetiche ed interiori che 
il Consagra ha conden-
sato nella realizzazione 
di un’opera quale la Fon-
tana, il gioco di acqua e 
di luce, il rapporto con lo 
spazio aperto , tra il cielo 
ed il mare. Un gruppo 
scultoreo in linea con 
quanto affermano altri 
accreditati critici d’arte 
come G.Carlo Argan, 
Gillo Dorfles e Maurizio 
Calvesi : “ la figura, il 
simulacro non hanno più 

Profilo biografico di Pietro Consagra
significati storici, religiosi, mitologici, 
sono soltanto la configurazione in imma-
gine, dunque secondo i limiti della men-
te umana… dello spazio inteso come 
condizione e dimensione dell’esistenza 
(G.Carlo Argan)”. La Fontana di Consa-
gra è stata quasi deturpata negli anni, 
infatti il sistema idraulico che lo stesso 

Maestro aveva ideato e realizzato a sue 
spese con dovizia di particolari e che 
ricreava un gioco di luci straordinario 
è stata nel tempo modificato renden-
do la stessa scultura un’ombra di se 
stessa. A conclusione della conferenza 
il Gr. Uff. Giuseppe Giacalone (pittore 
neo-figurativo, scenografo e critico 

d’arte, nonchè autore di 
numerosi studi sull’arte, 
soprattutto pubblicati 
a Brescia, città nella 
quale ha insegnato per 
molti anni anni Disegno e 
Storia dell’Arte) ha voluto 
sottolineare la speranza 
che questo grande arti-
sta, che ha opere sparse 
in molte città del mondo 
e d’Italia, possa trovare 
il riscatto che merita in 
una città che gli ha dato 
i natali e che troppe volte 
lo ha respinto voltandogli 
le spalle.

La Redazione

In paesi civili e sviluppati come il no-
stro sarebbe implicito che tutti i diritti 
civili siano rispettati a pieno, purtrop-

po non è così, infatti non tutti i cittadini 
godono degli stessi diritti nonostante la 
stessa Costituzione Italiana lo impone. 
Un grande porzione di popolazione, 
quella dei diversamente abili, conti-
nuano a vivere in un a società che non 
si attiva a pieno per il loro inserimento 
sociale, infatti percorrendo le strade di 
tantissime città italiane si possono indi-
viduare senza troppi sforzi la presenza 
di barriere architettoniche che impe-
discono la normale mobilità che po-
trebbe e dovrebbe avere un cittadino 
con disabilità motorie. A portare all’at-
tenzione questa grande problematica 
nella città di Mazara del Vallo sono 
stati i consiglieri comunali Burzotta e 
Cangemi attraverso un’interrogazione 
al primo cittadino. Nell’interrogazio-
ne i consiglieri hanno sottolineato “A 
tutt’oggi è applicata parzialmente da 
parte di questo comune la normativa 

in tema di rimozione degli ostacoli di 
natura architettonica e sensoriale, le 
cosiddette barriere architettoniche, 
che pregiudicano la mobilità delle 
persone con disabilità e quindi la loro 

libertà di spostamento in modo auto-
nomo. In particolare, tale situazione è 
stata evidenziata, da alcune vicende 
riguardanti persone con disabilità che 
si muovono in sedia a rotelle impos-

sibilitati a muoversi in autonomia a 
causa del persistere della presenza di 
barriere architettoniche presenti anche 
nei vari uffici comunali. Tali vicende di-
mostrano anche l’assenza da parte di 
questo Comune di un programma per 
l’eliminazione nel tempo delle barriere 
architettoniche”. I consiglieri comunali 
chiedono fortemente quali siano i prov-
vedimenti che questa Amministrazione 
ha intenzione di mettere in atto per 
l’eliminazione delle barriere architet-
toniche presenti sul nostro territorio e 
soprattutto all’interno degli uffici co-
munali specificando “Quali siano stati, 
o saranno gli interventi che il Comune 
di Mazara del Vallo intende adottare 
al fine di eliminare definitivamente le 
Barriere Architettoniche, in ottempe-
ranza di un obbligo di legge previsto 
da 25 anni?”. Una domanda lecita che 
solleva un problema che non si addice 
assolutamente ad una società che si 
definisce civile e sviluppata.

Piera Pipitone

Barriere architettoniche e diritti civili violati
MAZARA DEL VALLO

da sx Cons. Com. Andrea Burzotte e il Cons. Com. Giacomo Cangemi

“Riorganizziamo in emer-
genza, sino al 31 ottobre 
2016, il servizio di raccolta, 

trasporto e conferimento dei rifiuti 
indifferenziati e differenziati che 
siamo stati costretti ad affidare 
a imprese private dopo una ri-
cerca di mercato che tiene conto 
dell’economicità e della qualità 
dei servizi offerti in quanto la Srr 
non è ancora entrata in funzione 
e l’Ato Belice non effettua i servizi 
dal 28 gennaio scorso ad ecce-
zione dello spazzamento manuale, Ccr 
e raccolta ingombranti, riattivati dalla 
società d’ambito solo da un mese. 
Con la nuova ordinanza garantiamo e 
potenziamo il servizio relativo ai rifiuti 
puntando ad un incremento della rac-
colta differenziata”.
Lo ha detto il Sindaco di Mazara del 
Vallo on. Nicola Cristaldi, annuncian-
do la riorganizzazione dei servizi di 

raccolta, trasporto e conferimento dei 
rifiuti indifferenziati e differenziati con 
l’ordinanza  n. 63 del 14 maggio 2016, 
ai sensi degli ex articoli 50 e 54 del testo 
unico degli enti locali e dell’ex articolo 
191 del testo unico ambientale. Tale 
ordinanza prevede fino al 31 ottobre 
2016 il riaffidamento dei servizi al rag-
gruppamento temporaneo d’imprese 
RTI- TECH SERVIZI srl (capogruppo) 

con ICOS srl ed ECOIN srl, che 
già si occupava di tutti i servizi 
con scadenza il 30 giugno 2016 
sulla base delle  ordinanze n. 15 
del primo febbraio 2016 e n. 16 
del 3 febbraio, n. 18 del 9 febbraio 
e n. 44 del 31 marzo 2016.
La riorganizzazione tiene conto 
della riattivazione dei servizi da 
parte di Belice Ambiente spa in 
liquidazione dei 
servizi di spaz-
zamento, Ccr e 

raccolta ingombranti e 
pertanto tali servizi non 
saranno più svolti dal 
raggruppamento tem-
poraneo d’imprese che 
rimane affidatario di tutti 
gli altri servizi non ero-
gati dall’Ato Belice. I 
costi vengono pertanto 
ridimensionati e sono in-

dividuati in circa 2 milioni 394 mila oltre 
Iva fino al 31 ottobre 2016 con impegno 
dell’impresa aggiudicataria a diminuire 
il conferimento dei rifiuti in discarica e 
ad aumentare la raccolta differenziata. 
Gli introiti Conai che saranno incassati 
dall’impresa per il conferimento nelle 
piattaforme del vario materiale differen-
ziato saranno naturalmente detratti dal 
costo complessivo del servizio.

Rifiuti: con l’ex art 191 riaffidato il servizio raccolta rifiuti fino a ottobre per 2 milioni 394 mila euro
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Grande partecipazione di 
pubblico si è registrata 
sabato scorso alla Lega 

Navale di Mazara del Vallo, all’in-
contro di sensibilizzazione sulla 
Donazione di Organi “Il Trapianto 
è vita – Croce Rossa Italiana e 
Centro Regionale Trapianti una 
scelta in Comune per dire SI alla 
Donazione”, organizzato dalla 
C.R.I. – Comitato di Mazara del 
Vallo nell’ambito della Settimana 
della Croce Rossa, che festeggia 
ogni anno il lavoro di soccorso che 
svolgono quotidianamente milioni 
di volontari in tutto il mondo.
Sono intervenuti: l’Assessore 
Regionale della SaluteBaldo Guc-
ciardi e il Coordinatore del Centro 
Regionale Trapianti, la dott.ssa 
Bruna Piazza. L’obiettivo è stato 
quello di sensibilizzare l’opinione 
pubblica. Un’occasione di riflessione e 
di confronto importante.
Nel corso dell’incontro l’Assessore 
Gucciardiha espresso 
il proprio consenso alla 
donazione di organi e 
tessuti, firmando la di-
chiarazione di volontà, 
dimostrando sensibilità 
e solidarietà su un tema 
importante come la do-
nazione.
“Abbiamo voluto rilan-
ciare questo settore 
del servizio sanitario 
pubblico - ha dichiarato 
Gucciardi - e mi sono 
impegnato con tutte 
le mie forze per rilan-
ciare la cultura della 
Donazione. Per fare 
questo bisogna che ci 
sia un’organizzazione 
di assoluto livello che veda coinvolto il 
Centro Regionale Trapianti con il suo 

nuovo Direttore, la dottoressa Bruna 
Piazza. Adesso gireremo la Sicilia. 
Oggi abbiamo iniziato il nostro tour da 

Mazara del Vallo, un 
territorio a me molto 
caro. Attraverso questo 
percorso – ha aggiunto 
l’assessore regionale - 
faremo in modo che la 
Sicilia torni per quanto 
riguarda le donazioni e 
i trapianti ai livelli nazio-
nali e a livelli europei. 
Sono molto fiducioso. 
La dottoressa Piazza è 
un talento straordinario. 
Ritengo che entro la 
fine dell’anno potrem-
mo davvero sottoline-
are come la Sicilia sia 
tornata a livelli impor-
tanti dal punto di vista 
dei trapianti. È un mes-

saggio forte che diamo alla popolazione. 
Da ogni donazione di organo – conclude 

Settimana della Croce Rossa
Incontro di sensibilizzazione sulla donazione di organi

Gucciardi - c›è una vita che continua. 
Attraverso la solidarietà che è un gesto 
d’amore si consente ad una persona o 
a più persone di avere una vita normale. 
Il nostro obiettivo sarà 
quello di sollecitare la 
generosità dei siciliani”. 
La dottoressa Piazza nel 
suo intervento ha detto: 
“Si può fare molto. È un 
argomento caldo. 
Dobbiamo migliorare 
i nostri risultati che in 
questi tre anni sono sta-
ti in calo rispetto agli 
standard che avevamo 
raggiunto. Per far questo 
io ritengo che sia impor-
tante far sì che la gente abbia la consa-
pevolezza sull’argomento e per questo 
ci stiamo adoperando nell’organizzare 
una campagna di sensibilizzazione e 
informazione che possa coinvolgere 
i licei, le facoltà universitarie nonché 
corsi aziendali per diffondere anche 

all’interno delle aziende sanitarie 
la tematica, perché talvolta anche 
all’interno degli ospedali non si 
hanno ben chiari alcuni punti fon-
damentali della donazione degli 
organi. Creare quella consapevo-
lezza che possa invitare i cittadini 
a fare la propria dichiarazione di 
volontà in vita in merito alla dona-
zione di organi”.
Durante la manifestazione, il Vice 
Presidente del Comitato Regionale 
della Croce Rossa, Emanuele 
Sciortino, ha portato il saluto del 
Presidente Luigi Corsaro e ha 
sottolineato la collaborazione tra 
la Croce Rossa Italiana e il Centro 
Regionale Trapianti, che grazie 
a una convenzione che è stata 
stipulata tra le parti, viene affidata 
alla C.R.I., la gestione del servizio 
di trasporto organi ed equipe da 

effettuarsi nell’ambito delle attività di 
prelievo e trapianto nella Regione Si-
cilia. Il servizio è attivo 24 ore su 24 e 
durante tutto l’arco dell’anno.

Nell’occasione è stata rinnovata anche 
la convenzione tra il Centro Regionale 
Trapianti e la Lega Navale Italiana Se-
zione di Mazara del Vallo, firmata dalla 
Dott.ssa Piazza e dal vice Presidente 
della LNI Angelo Ditta. Infine, sono state 
raccolte 19 dichiarazioni di volontà. 

Baldo Gucciardi 
Assessore Reg. alla Salute

da sx vice pres. della Lega Navale Angelo Ditta, l’Assessore Regionale Baldo Gucciardi, il coordinatore 
del Centro Regionale Trapianti, dott.sa Bruna Piazza, vice pres. regionale della Croce Rossa Italiana 
Emanuele Sciortino e il pres. della Croce Rossa Italiana - Comitato di Mazara del Vallo, Mariella Quinci.

Presunti sprechi al Comune di Ma-
zara del Vallo per circa un milione 
di euro? È questa la domanda 

che si è fatto il consigliere Comunale 
Nicolò La Grutta (Movimento 5 Stelle) 
dopo aver saputo che il 20 Aprile era 
stato incaricato il Dott. Nicolò Lauricella, 
in servizio presso l’Ufficio ispettivo del 
Dipartimento delle Autonomie locali 
della Regione Sicilia, ad effettuare un 
accertamento ispettivo inerente i pre-
sunti “sprechi al comune di Mazara del 
Vallo, per compensi al Sindaco, Asses-
sori e Consiglieri comunali, per un costo 
annuo di € 928.424,00”. Il consigliere 

La Grutta ha chiesto se al comune di 
Mazara del Vallo è stato comunicato ed 
è già pervenuto riscontro delle risultanze 
del predetto accertamento ispettivo ed 
ha sottolineato “ciò al fine di rilevare la 
sussistenza o meno dei fatti segnalati, 
e di porre in essere ogni atto utile e ne-
cessario al fine di recuperare eventuali 
somme non dovute e superare eventuali 
criticità riscontrate. Il denaro pubblico 
non va assolutamente sprecato”. Sem-
brerebbe, ma si attendono riscontri de-
finitivi, che questo ammanco sia il frutto 
di un aumento di stipendio che i nostri 
amministratori si sono auto conces-

si nel corso di vari 
anni, ancora non ci 
è dato sapere il con-
tenuto effettivo della 
relazione del dott. 
Lauricella. Attual-
mente il Comune 
si Mazara del Vallo, 
pare, che stia effet-
tuando i dovuti con-
trolli interni inerenti 
proprio ai riscontri 
dell’ispettore inviato 

dalla Regione, se i 
conti non tornano 
molto probabilmente 
i nostri Amministra-
tori si ritroverebbe-
ro a dover restituire 
una buona parte dei 
compensi ricevuti 
e non ci si ferme-
rebbe a quest’ultima 
Amministrazione ma 
si potrebbe arrivare 
addirittura all’Ammi-
nistrazione in carica 
nel 2004. Attualmen-
te, però, questi sono 
solo rumors che ren-
dono la vicenda an-
cora più interessan-
te. Ad ogni modo il 
consigliere La Grutta 
ha già sul piatto tutti i compensi che 
gli sono stati addebitati dall’inizio del 
suo mandato ad oggi “Non ho toccato 
neanche un centesimo dei soldi che il 
Comune ha accreditato sul mio conto, 
- ha affermato il cons. La Grutta - sono 
soldi che non voglio utilizzare per me, al 

Sprechi al Comune? La Grutta pronto a restituire i gettoni di presenza
contrario cerco un 
modo per restituirli 
allo stesso Comu-
ne dal primo giorno 
ma la legge non 
me lo consente, il 
mio intento quindi 
è quello di restitu-
irli alla comunità, 
quando saranno 
diventati abbastan-
za da poter fare 
qualcosa di utile, 
sottoforma di un 
bene. Magari un 
defibrillatore op-
pure un bel parco 
giochi per i bambi-
ni, non so… sicu-
ramente quando 
sarà il momento 

consulteremo la cittadinanza. Ad ogni 
modo se da questo atto ispettivo sal-
tasse fuori che dobbiamo restituire 
una parte delle somme le mie sono già 
pronte per essere restituite”.

Piera Pipitone

Consigliere Comunale Nicola La Grutta
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Franco Lo Re

SALEMI

Meno di un anno fa in piena 
canicola agostana, mentre il 
popolo che può permetterselo 

affollava le spiagge siciliane, una parte 
dei deputati dell’Assemblea Regionale 
ha approvato una legge che 
sancisce il ritorno gli ATO, gli 
Ambiti Territoriali Ottimali. 
L’assessore regionale alle acque 
e rifiuti, Vania Contrafatto  ne 
ha individuati nove.  Coincidenti 
con le abolite province, oggi Liberi 
consorzi.
In ogni Ambito, come avveni-
va già in passato, è costituita 
un’Assemblea territoriale idrica 
composta dai sindaci dei co-
muni ricompresi nell’Ato i quali 
eleggono a loro volta il presidente 
dell’assemblea. I comuni possono 
costituire sub-ambiti interni all’A-
TO per la “gestione in forma diret-
ta e pubblica del servizio idrico, in 
forma associata, anche ai sensi 
dell’articolo 30 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267” (art. 3, comma 
3). Il tutto, è bene ricordarlo,  a dispetto 
del referendum del 2011, con il quale 
ben 27 milioni di italiani si espressero 

per abrogare qualsiasi norma che affi-
dava la gestione dell’acqua nelle mani 
dei privati. Se al Nord la quantità di 
acqua che si perde è intorno al 30 per 
cento, in Sicilia questa percentuale 

in alcuni casi ha valori spaventosi. 
A Salemi, ad esempio è del 50 per 
cento, a Calatafimi del 51% , a Cam-
pobello del 64% ! Addio all’acqua 
pubblica in Sicilia, quindi? Il rischio 

c’è, come anche di essere colonizzati 
da multinazionali francesi o olandesi. 
Lo teme uno schieramento trasversa-
le favorevole alla gestione pubblica, 
che si oppone all’altro schieramento 

trasversale che sta lavorando in 
senso opposto. Della questione 
il sindaco Domenico Venuti, da 
noi interpellato non ci è sembrato 
tanto entusiasta della piega che 
stanno prendendo le cose. Dopo 
avere premesso, quasi a volere 
preventivamente rintuzzare even-
tuali critiche, che “L’approvazione 
dello statuto dell’ATI Idrico è un 
obbligo di legge e lo abbiamo 
fatto nei tempi stabiliti per non 
incorrere nel commissariamento, 
che avrebbe innescato mecca-
nismi di spreco di denaro” , ha 
tenuto a precisare che “ lo statuto, 
approvato all’unanimità nell’as-
semblea composta da tutti sindaci 
della provincia,  è  stato epurato 

da tutti gli articoli che avrebbero potuto 
prevedere nuove spese e contempla 
la possibilità di attivare sub ambiti che 
tengano conto di specifici bacini idrici”.  
Sul percorso dell’attuazione della legge 

ci ha confermato 
che “ La questio-
ne è ancora tutta 
da definire, come 
confermato nella riunione con il Dirigen-
te Generale del Dipartimento Regionale 
acqua e rifiuti del 4 Maggio scorso.”  E 
infine l’auspicio che  “possa essere la 
volta buona per affrancarci dal disastro 
EAS, unico titolare e gestore della rete 
idrica nel nostro Comune”. E infine ha 
concluso con una notizia incoraggiante 
e che bisognerebbe sostenere, nell’in-
teresse della città tutta: “Ho avviato un’ 
interlocuzione con il commissario stra-
ordinario dell’EAS e avremo un incontro 
nelle prossime settimane per trovare 
soluzioni che consentano al Comune 
di avviare un percorso di affrancamento 
che prescinda dalle lungaggini nell’avvio 
dell’ATI Idrico”. A beneficio del lettore 
ricordiamo che le risorse idriche del 
Comune di Salemi, a fronte di una den-
sità abitativa di 64 abitanti per Kmq., le 
ammonterebbero a un milione e 300mila 
mq all’anno,  mentre le perdite superano 
il 50%  e la disponibilità per abitante è di 
160 mq, inferiore alla media provinciale.

Franco Ciro Lo Re

Dopo il fallimento degli Ato rifiuti ora spuntano gli Ato-idrici
Salemi, acquedotto un vero colabrodo
Il sindaco Domenico Venuti: “è la volta buona per affrancarci dal disastro EAS”

Domenico Venuti Sindaco di Salemi

Uno dei più illustri scrittori del 
novecento siciliano, Gesualdo 
Bufalino, a proposito del sale, 

scrisse: “In realtà, dovunque ci si volga, 
in Sicilia il sale appare una forza, una 
condizione e un destino, così sotto l’a-
spetto economico come sotto il profilo 
paesaggistico e ambientale”. Partendo 
da queste “direttrici”, che non sono solo 
letterarie, è stata allestita la mostra foto-
grafica, con un titolo in lingua siciliana, 
“u Sali, li Salini, i Salinara “di Leonar-
do Timpone.  Iniziativa promossa da 
“Amici dei Musei Siciliani”. Con uno 
scopo: focalizzare l’importanza , per 
l’economia isolana, per la cultura e per 
la storia, di un antico settore produttivo 
un tempo assai florido e competitivo ed 
oggi, purtroppo, non più fiorente e con 
ansie congiunturali di non poco conto. 
“L’obiettivo “ di Timpone privilegia (e non 
poteva essere diversamente) i significati 

antropologici e quelli più direttamente 
collegati all’essenza dei contesti uma-
ni, storici e ambientali. 
Le 25 foto in bianco e 
nero (dimensioni 50 x 
70) colgono, nella sua 
cruda realtà, il duro la-
voro dei “salinara”, attori 
plurisecolari che per-
petuano, con gli stessi 
“riti” e ritmi, integrati da 
indicibile fatica e sudo-
re , le roventi assolate 
operazioni necessarie 
per trarre dal mare il 
cristallino “oro bianco”, 
preziosa risorsa, fonte di 
vita e di sostentamento 
per migliaia di uomini 
e donne di tutte le età. 
Gli scatti rendono bene 
l’idea dello scenario complessivo, unico 

e meraviglioso, nel quale tali operazioni 
si organizzano e si realizzano. Scenario 

mediterraneo e siciliano al tempo stes-
so: quello del lungo litorale ricompreso 
fra i territori di Marsala, Paceco e 
Trapani ( isolotti compresi). In alcune 
foto, eccezionalmente a colori, è immor-
talata l’interessante e variegata fauna 
della zona, mentre in altre sono fissati i 
“ notturni” quasi onirici. Due facce della 
medesima medaglia, ossia il tentativo 
(riuscito ?) di cogliere e rappresentare 
la bellezza di quell’ambiente naturale , 
unico nel suo genere, che tanta curiosità 
e attenzione ha suscitato e suscita nei 
visitatori. Dai loro racconti apprendiamo 
come nella loro mente siano rimasti 

impressi il vivo ricordo del bianchissi-
mo sale, degli artistici cumuli di “oro 

bianco” coperti con te-
gole di terracotta, dei 
numerosi mulini, canali  
e “vasche”, attrezzi vari.  
Ma, soprattutto,  resiste 
all’usura del tempo, il 
ricordo dei “salinara”: i 
loro volti, le loro mani, 
la pelle scura o bruciata 
dal sole, i “loro” canti , 
i commoventi ed amari 
versi recitati in vernacolo 
degli ultimi anziani. La 
mostra di Leonardo 
Timpone, presentata 
dal docente di teoria 
e tecniche della co-
municazione pubblica 
all’Università di Paler-

mo, Lino Buscemi, nell’imponente 
palazzo Sant’Elia di Palermo, è pure 
un omaggio alla memoria collettiva non 
solo per non dimenticare il  “passato” e 
il “presente” delle saline e dei “salinara”, 
ma anche un invito, a quanti possono 
decidere ed intervenire, ad immaginare 
un “futuro” al siculo sale marino cosi 
come lo “immaginarono” con coraggio 
,oltre duemila  anni fa, gli intrapren-
denti ed operosi Fenici da molti ritenuti 
i “fondatori” delle saline della Sicilia 
occidentale. La mostra resterà aperta 
fino al 23 maggio.

Franco Lo Re

“U Sali, li salini, i salinari” in esposizione al Palazzo Sant’Elia di Palermo
Mostra fotografica del salemitano Leonardo Timpone
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Notizie dall’Università
a cura di Flavia Maria Caradonna

Flavia Caradonna

Scuola e Università contro il razzismo

Purtroppo ancora oggi sentiamo 
parlare di razzismo, parola che 
non dovrebbe più esistere, che 

dovrebbe essere lontana anni luce, che 
rende la società più cupa e triste, allora 
scuola e università si sono unite in una 
lotta che ancora oggi miete vittime, nella 
speranza che la cittadinanza giovanile 
possa crescere diversamente, possa 
essere migliore. “Educarsi all’incontro. 
Scuola e Università contro il razzismo” 
è il titolo della rassegna dedicata a tre 
importanti volumi sui temi del razzismo 
e dell’inclusione. La rassegna è or-
ganizzata dal Cpia Palermo 1 e dalla 
Scuola di Lingua italiana per Stranieri 
dell’Università di Palermo nell’ambito 
di una collaborazione che vede insieme 
didattica, formazione e ricerca. Il primo 

incontro si è svolto venerdì scorso 13 
maggio alle ore 16.30 presso l’Aula Ma-
gna dell’Ex Convento di Sant’Antonino 
dove ha sede ItaStra ed è stato dedicato 
alla presentazione di “Le avventure 
di Ismail”, di Alessandro Dal Lago, 
già preside della Facoltà di Scienze 
della Formazione dell’Università di 
Genova. Oltre all’autore è intervenu-
ta Mari D’Agostino direttrice ItaStra. 
Le avventure di Ismail di Alessan-
dro Dal Lago racconta la storia di 
un adolescente privo di parola che 
viene ripescato nel Canale di Sicilia 
dopo il naufragio di una barca carica 
di migranti. La sua vicenda, che lo 
porterà attraverso varie stazioni 
dell’esistenza – la detenzione, 
la scuola, il lavoro sommerso, i 

piccoli mondi marginali e criminali, le 
istituzioni, le zone d’ombra in cui si 
preparano complotti (veri o falsi che 
siano) – è emblematica del destino degli 

estranei, dei reietti e dei fuori luogo nel 
nostro mondo cosiddetto civile. Ma è 
anche il simbolo di un’ossessione che 
viene da lontano, il mito della caduta 

e della rinascita in un’altra vita. 
Questi i futuri incontri ai quali vi 
invito caldamente a partecipare: 
20 maggio 2016 ore 16.30, 
Giuseppe Burgio, Tra noi e 
i rom. Identità, conflitti, in-
tercul tura, Franco Angel i . 
27 maggio 2016 ore 16.30, 
Marco A ime (a  cura  d i ) , 
Contro i l  razzismo. Quat-
tro ragionamenti, Einaudi. 
Tutte gli incontri si terranno pres-
so l’Aula Magna dell’Ex Con-
vento di Sant’Antonino, Piazza 
Sant’Antonino 1, Palermo.

Razzismo - raz·zì·smo - sostantivo maschile
1.	 Ogni tendenza, psicologica o politica, suscettibile di assurgere a teoria o di esser legittimata dalla legge, che, fondandosi sulla presunta 

superiorità di una razza sulle altre o su di un’altra, favorisca o determini discriminazioni sociali o addirittura genocidio.

Acquisto di un  bene e garanzia legale di conformità: diritti del consumatore

Meleania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Quando ac-
quistiamo 
un prodotto 

spesso ignoriamo che il Codice del 
Consumo (articoli 128 e ss.) tutela il 
consumatore in caso acquisto di prodotti 
difettosi, che funzionano male o non 
rispondono all’uso dichiarato dal 
venditore o al quale quel bene è 
generalmente destinato.
Dunque, se comperiamo un 
bene e questo presenta un 
c.d. vizio di conformità, ovvero 
il bene: 1)non è idoneo all’uso 
normale o all’uso cui servono 
abitualmente beni dello stesso 
tipo;  2) non è idonei all’uso par-
ticolare voluto dal consumatore, 
se lo ha portato a conoscenza 
del venditore; 3) non è conforme 
alla descrizione fatta dal ven-
ditore; 4) è  privo delle qualità 
abituali di un bene dello stesso tipo che 
il consumatore può ragionevolmente 
aspettarsi, tenuto conto della natura del 
bene, delle eventuali dichiarazioni pub-
bliche sulle caratteristiche specifiche del 
prodotto fatte dal venditore, dal produt-
tore o dal suo agente o rappresentante. 
Quali diritti può vantare il consumatore 
in tutti questi casi?
Ebbene allorché si verifichino situazioni 
testé descritte a favore del consuma-
tore/acquirente opera la c.d. garanzia 
legale di conformità, per cui lo stesso 
avrà diritto, riparazione o sostituzione 
con un bene analogo senza addebito 
di spese, oppure, in casi particolari, ad 
una riduzione del prezzo fino ad arrivare 
alla risoluzione del contratto.
Quando vi e’ una rottura o un malfunzio-
namento il consumatore può scegliere 
tra la riparazione o la sostituzione. Se 
però il rimedio scelto (tipicamente la 
sostituzione) risultasse per il venditore 
eccessivamente oneroso rispetto all’al-
tro, questi può scegliere il meno oneroso 
(tipicamente la riparazione).

L’eccessiva onerosità si ha quando il ri-
medio scelto dal consumatore comporta 
un costo eccessivamente alto per il ven-
ditore rispetto a quello relativo all’altro 
rimedio, tenendo conto sia del  valore 
del bene (senza difetti) sia dell’entità del 
difetto stesso, ed anche dell’eventualità 

che la soluzione alternativa sia piena-
mente risolutiva e non causi problemi 
al consumatore. Esempio tipico: difetto 
su un’auto a fronte del quale il con-
sumatore chiede la sostituzione della 
stessa quando il difetto 
e’ facilmente riparabile 
senza inconvenienti 
per il consumatore.  In 
tale ottica un difetto 
che rende il motore 
totalmente inutilizza-
bile cambia molto le 
cose rispetto ad un 
più “semplice” mal-
funzionamento delle 
frecce, per completare 
l’esempio.
Le riparazioni o sosti-
tuzioni devono essere 
effettuate in un congruo 
termine di tempo e non devono arrecare 
inconvenienti al consumatore. 
Ma cosa accade se il rimedio si rivela 
impossibile da attuare, eccessivamente 
oneroso (in termini di disagio e danni, 

anche relativi all’attesa) o non risoluti-
vo?, e’ possibile chiedere al venditore 
la risoluzione del contratto.
La valutazione di questi casi e’ in parte 
soggettiva. Se per esempio si e’ chiesta 
una riparazione e passano mesi senza 
ottenere nulla oppure se si sono tentate 

inutilmente diverse riparazio-
ni, e’ bene passare alla richiesta 
di sostituzione (se possibile) o 
direttamente alla risoluzione del 
contratto.
In alcuni casi, tipicamente quan-
do il difetto e’ lieve, al posto 
della risoluzione contrattuale si 
puo’ ottenere una riduzione del 
prezzo, dunque, il consumatore 
avrà diritto ad avere indietro una 
somma di denaro commisurata 
al valore del bene. Qual è la 
durata della garanzia legale? 
La garanzia legale dura due 

anni dalla consegna del bene e deve 
essere fatta valere dal consumatore 
entro due mesi dalla scoperta del difet-
to: occorre quindi conservare sempre 
la prova di acquisto (ricevuta fiscale o 

scontrino di cui si consiglia di fare subito 
una fotocopia perché le carte termiche 
degli scontrini possono scolorirsi con il 
tempo).Le clausole inserite da profes-
sionisti in contratti o condizioni generali 

di contratto con i 
consumatori che 
limitano la dura-
ta della garanzia 
legale o la esclu-
dono  possono 
integrare clausole vessatorie ai sensi 
dell’articolo 33, comma 2, lettera b), del 
Codice del Consumo. 
Il consumatore potrà far valere i propri 
diritti in materia di garanzia legale di 
conformità rivolgendosi direttamente al 
venditore del bene, anche se diverso 
dal produttore.
Una volta ricevuto il bene affetto da vizio 
il venditore deve: prendere in consegna 
il prodotto difettoso per verificare se il 
malfunzionamento dipenda o meno da 
un vizio di conformità. In particolare: (i) 
per i difetti che si manifestano nei primi 
sei mesi dalla data di consegna del 
prodotto la verifica è sempre a carico del 
venditore in quanto si presume che esi-
stessero al momento della consegna; (ii) 
successivamente, nel solo caso in cui il 
malfunzionamento non dipenda da un 
vizio di conformità, può essere chiesto 

al consumatore il rimborso 
del costo – ragionevole e 
preventivamente indicato 
– che il venditore abbia 
sostenuto per la verifica. 
Spesso al consumato-
re- acquirente vengono 
offerte anche la garanzie 
convenzionali, gratuite o 
a pagamento, è bene far 
presente che queste non 
sostituiscono né limitano 
quella legale di conformità, 
rispetto alla quale possono 
avere invece diversa am-
piezza e/o durata. Chiun-

que offra garanzie convenzionali deve 
comunque sempre specificare che si 
tratta di garanzie diverse e aggiuntive 
rispetto alla garanzia legale di confor-
mità che tutela i consumatori.
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Ortaggi che troviamo da primavera 
fino a tutta l’estate appartiene 
alla famiglia delle crucifere come 

cavoli e le rape. Noi in Italia in genere 
li mangiamo crudi ma in altri paesi 
vengono anche cotti. Tutte le varietà di 
ravanello contengono gli stessi principi 
nutritivi tra cui la vitamina C che è un 
potente antiossidante e che combatte 
l’invecchiamento aumentando così la 
risposta immunitaria del nostro orga-
nismo ,ma anche altre vitamine del 
gruppo B ,ancora calcio ,fosforo sodio 
,potassio, zolfo, iodio e magnesio. per il 

96% i ravanelli contengono acqua fibre 
scarse proteine grassi e zuccheri e sono 
pertanto poco calorici infatti contengono 
solo 11 calorie ogni 100 grammi. Aiutano 
a dare un effetto saziante quindi non 
solo per le calorie ma anche per que-
sto effetto togli fame ,sono adatte nelle 

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni

Tutte le proprietà dei ravanelli
La parola agli esperti...
SALUTE E CORPO

diete dimagranti 
come antipasto 
come contorno 
ma anche appun-
to come spuntino 
per smorzare gli 
attacchi di fame. 
Il ravanello inol-
tre migliora la 
digestione dei 
grassi e aiuta il 
fegato a volte un 
po’ ingrossato 
ma per questi effetti si consiglia di man-

giarli crudi. I ravanelli 
inducono dunque la 
produzione e la se-
crezione di bile da 
parte del fegato sono 
infatti indicati in caso 
di difficoltà digesti-
ve e di litiasi biliare 
ottimi anche per la 
cura dell’ittero poiché 
eliminano la bilirubi-
na e mantengono la 
sua produzione ad 
un livello stabile. Per 

esplicare la funzione di depurazione 
del fegato bisognerebbe assumere un 
cucchiaio grande di succo di ravanelli 
prima di ogni pasto e così aiuta a sfrut-
tare i benefici depurativi e disintossicanti 
. il consumo frequente del ravanello 
soprattutto se crudo stimola la diuresi.

Al Campionato Italiano di taekwondo “olympi-
cdreamcup 2016” Juniores e cadetti cintura 
nera maschile e femminile svoltosi a Bari gior-

no 23 e 24 Aprile 2016, la ASD Taekwondo 2000 diret-
ta dal maestro Vito Marino è riuscita per l’ennesima 
volta a conquistare due medaglie importanti. 
Il bronzo conquistato dall’atleta Gaia Serra nel suo 
esordio nella categoria juniores -52, e la medaglia 
d’oro conquistata dall’atleta Bartolomeo Rubino 
nella categoria +78, già noto in campo nazionale 
ed internazionale per aver già vinto il bronzo agli 
europei 2013. La ASD taekwondo 2000 dopo l’esito 
positivo, prosegue con la preparazione dei ragazzi 
aspettando la convocazione alla nazionale per par-
tecipare  al mondiale che si terrà in Canada dal 16 
al 20 novembre 2016.

Medaglia d’oro e bronzo alla “ASD Taekwondo 2000”

da sx Rubino Bartolomeo, Vito Marino e Gaia Serra

Mister Napoli lascia il Mazara Calcio
La società Mazara Calcio A.S.D comunica di avere interrotto “consensual-
mente” il rapporto tecnico con l’allenatore Sig. Tommaso Napoli, al quale 
va il ringraziamento per il lavoro svolto nella stagione 2015/16, per avere 
raggiunto la conquista della Coppa Italia regionale, arrivando a disputare 
la finale nazionale dell’importante trofeo. Al seguente comunicato mister 
Tommaso Napoli si associa ringraziando, la società canarina, lo staff, i 
collaboratori, la città, la tifoseria, tutto lo staff del settore giovanile, un 
grazie particolare al magazziniere Antonio Mangiapane e un abbraccio 
speciale ai giocatori “con i quali – afferma – ho trascorso e condiviso 
mesi importanti, vinto una coppa Italia regionale e raggiunto il prestigioso 
traguardo della finale nazionale di Firenze, dove attraverso l’eventuale 
ripescaggio, potrà realizzarsi il sogno dell’approdo in Serie D. Grazie a 
tutti e Forza Mazara!”. 

L’angolo della Poesia

Il calcio come la vita. 
La sfida è tu che corri,
Indiscreto sguardo
al tuo sogno.

Custode lui e di un segreto 
e artefice di un destino 
radice di ogni nostro cammino.

Il pallone che tu calci
nel verde, in un manto
dove ogni cosa prende 
forma.

tra sorrisi e destrezza
a te ti si apre un varco
e fuorviante, esce
e tu gioioso,  assapori 
e esplori.

Palpitazione,
adrenalina, grinta
sono sono la spinta
a ogni nostra spina.

Una volta accesa ci traina
dritti, verso quella costellazione
e brilla.

Gaspare Stassi

Il calcio come 
la vita

L’albicocca cadde dall’albero
balzando nel deserto
rotolando nella discesa di una duna.
 
Sola e rosea di giovinezza,
rimase ferma al suo triste 
e sottile saluto alla vita
lasciandosi cullare da un suono
amabile come le rose
triste, come il pianto di un bambino.
 
Un violinista più in là,
su una duna oscillava melodie
con uno sguardo immerso
nel cielo
ed un volto angelico,
muoveva l’archetto
nervosamente cercando
un pubblico d’aria.
 
Le corde non sopportarono il caldo
né  la padronanza del musicista. 
Spezzandosi misero fine al pavoneg-
giarsi del violinista,
misero fine su fine alla radiosa 
albicocca
che da pubblico si fingeva.
 
Quel musichiere non poté mai notare
che un piccolo frutto
moriva, ascoltando le sue dolci note 
a due passi da lui.

Morfeo

Il violinista e 
l’albicocca
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